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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo)
OGGETTO: Modifiche del calendario di raccolta dei tartufi e delle indennità ai proprietari o possessori di piante di riconosciuta capacità tartufigena ed alle associazioni di raccoglitori

Premesso che

· il tartufo è un prodotto tipico del Piemonte dall'ineguagliabile valore enogastronomico, rinomato a livello internazionale nonché di riconosciuto valore scientifico;
· la Regione Piemonte ha da sempre valorizzato la risorsa tartufo, come confermato dalla legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale” che ha tra le proprie finalità quelle di promuovere la tutela e la valorizzazione dei tartufi e dell'ambiente naturale in cui si riproducono e riconoscere il ruolo degli ecosistemi tartufigeni nello sviluppo socio-economico delle popolazioni delle aree collinari e pedemontane piemontesi;
Considerato che

· con Delibera di Giunta regionale n. 29-1717 dell’11 marzo 2011 la Regione ha modificato il calendario di raccolta dei tartufi posticipando tra l’altro di 15 giorni, dal 15 settembre al 1° ottobre, l’estrazione del Magnatum Pico;

· con Determina dirigenziale n. 3424 del 16/12/2010 la Regione ha inoltre ridotto notevolmente l’indennità ai proprietari o possessori di piante di riconosciuta capacità tartufigena nonché alle associazioni di raccoglitori che conducano, a titolo di proprietà o affitto, terreni su cui sono radicate piante arboree di riconosciuta capacità tartufigena, portandola a 4,65 euro per pianta, rispetto ai 10-12 euro riconosciuti fino ad oggi;

Verificato che

· la modifica del calendario di raccolta stabilita con la DGR n. 29-1717 costituisce un grave danno per l’immagine del Piemonte e per la ristorazione nei centri turistici di tutta la regione; basti pensare, per esempio, che ad Asti, sia durante il Palio che in occasione del Festival delle Sagre, manifestazioni che si svolgono entrambe nel mese di settembre, non potranno essere serviti tartufi di produzione locale; 
· la riduzione dell’indennità di cui alla Determinazione n. 3424 rappresenta parimenti un danno a carico dei beneficiari che, già gravati da costi considerevoli quali la tranciatura e la pulitura dei terreni, in gran numero rinunceranno a presentare le relative richieste;
· le associazioni dei raccoglitori hanno già incontrato l’Assessore regionale Ravello per sottolineare tali criticità, senza peraltro ottenere l’accoglimento dei rilievi avanzati;
INTERROGA

  



Il Presidente della Giunta
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Per sapere

-  se non ritenga opportuno modificare la DGR n. 29-1717 e la Determinazione n. 3424, alla luce dei pregiudizi che tali atti arrecheranno alla nostra Regione ed alla tutela del patrimonio tartufigeno.

Torino, 27 aprile 2011    

Primo firmatario       Angela MOTTA
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